






UFFICIO DIRITTO ALLO STUDIO

¥Erogare i servizi per l’accesso e il supporto alla frequenza 
scolastica

Ci lavorano:
Marzia Salsi, Cepelli Nicole, U!cio amministrativo
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ri ¥Alunni scuola primaria	

                                      8089
¥Alunni secondaria di primo grado 	

                           3840
¥N. plessi primaria 	

                                                 40
¥N. plessi secondaria di primo grado 	

                12
¥N. alunni trasporto scolastico collettivo	

                460
¥N. alunni trasporto scolastico individuale	

               45
¥N. domande borse di studio 	

                           600
¥N. domande buoni libro	

                                     1100
¥N. alunni che fruiscono del servizio di pre-post scuola	

    41

INTERVENTI PER L’ACCESSO E LA FREQUENZA SCOLASTICA

Ci riferiamo a: 
¥Trasporti scolastici (anche individuali)
¥Cedole librarie, Buoni libro e borse di 
studio
¥Ausili per alunni con disabilità
¥Pre-post scuola



PROGETTAZIONE DI SISTEMI EDUCATIVI

ALFONSO CORRADINI – RESPONSABILE
MARIA CLAUDIA CAITI
PASQUALINO PUGLIESE

ALOI ANNAMARIA
CON LA COLLABORAZIONE DELL’ISTITUZIONE NIDI E SCUOLE D’INFANZIA E DI REGGIO CHILDREN

Lo staff di lavoro dell’alta professionalità progettuale non intende costituire un gruppo di lavoro 
che presidi in modo esaustivo i processi di pensiero pedagogico, educativo e culturale del 
servizio. Esso si concepisce, al contrario, come service, accompagnamento di elaborazione per le 
funzioni gestionali, supporto alla progettualità delle equipes educative territoriali. 

Detiene competenze e responsabilità specifiche nell’elaborazione del piano di formazione del 
personale, nei processi di ricerca educativa e nella rappresentanza del servizio ai tavoli di 
programmazione dell’Ente.



COSA CAMBIA: 
IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA EDUCATIVA TERRITORIALE

Già dalle prossime settimane il servizio si occuperà di rileggere l’offerta educativa sui territori della 
nostra città.In particolare le prime linee di lavoro tenderanno a:

1.Avvio di un percorso di elaborazione di un PATTO EDUCATIVO DI TERRITORIO  
(gruppo progettuale e coordinatori delle equipes territoriali)

2.Riorganizzazione della RETE DI SERVIZI EDUCATIVI pomeridiani in CHIAVE 
INTERCULTURALE per accogliere più strettamente opportunità e problematiche del 
territorio, della scuola delle lingue e delle culture altre in maggior continuità tra infanzia \ 
adolescenti e giovani.L’esperienza dei progetti pomeridiani di città educativa e l’esperienza di  
Agoraio convergeranno in una progettazione di nuovo conio capace di ricomprendere funzioni e 
obiettivi finora separati.                                                                                                       
(Gruppo progettuale e una rappresentante del coordinamento)

3.L’offerta educativa sul territorio verrà rafforzata dalla realizzazione di NUOVE PROPOSTE 
EDUCATIVE POMERIDIANE dentro le scuole o in altri presidi educativi sul territorio. Tali 
proposte riorienteranno, in via sperimentale, anche la struttura di alcuni servizi educativi 
consolidati sul territorio                                                                                                        
(gruppo di progettazione, coordinatori e membri delle equipes educative territoriali)

4.Costruzione di una rete di allenatori e dirigenti di società sportive per la PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA di PERCORSI DI POTENZIAMENTO DELLA PRATICA 
SPORTIVA (un membro del gruppo progettuale e un referente per equipe territoriale)



COSA CAMBIA: 
10 IPOTESI DI LAVORO CON LA SCUOLA REGGIANA

L’avvio di Officina Educativa consente di riattraversare l’attuale offerta di interventi e co-progettazioni  
educative.  In concreto, fin dalle prossime settimane, il servizio si occuperà di: 

1.Accreditamento dei coordinatori territoriali in qualità di REFERENTI UNICI delle Istituzioni 
scolastiche nel rapporto Scuola / Ente locale

2.Avvio di un percorso di elaborazione di un NUOVO PATTO CON LA SCUOLA (gruppo di 
progettazione con i coordinatori di equipes territoriali, dirigenti scolastici)

3.Prosecuzione esperienze di SOSTEGNO LINGUISTICO IN ORARIO SCOLASTICO ed 
INTERVENTI DI MEDIAZIONE CULTURALE (gruppo di progettazione con un 
rappresentante del coordinamento e un rappresentante delle equipes territoriali)

4.Prosecuzione e potenziamento  dei percorsi di EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA in 
orario scolastico. (un membro della funzione centrale e un referente per equipes territoriale)

5.Co-progettazioni di INTERVENTI EDUCATIVI POMERIDIANI nella scuola condotti da 
EDUCATORI DELL’EQUIPE TERRITORIALE e finanziati da il  BANDO COMUNALE  
PER LA PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA                              
(gruppo di progettazione, coordinatori e membri  delle equipes territoriali)



COSA CAMBIA: 
10 IPOTESI DI LAVORO CON LA SCUOLA REGGIANA

6.Invito alla presentazione di progetti nell’ambito di “LA SCUOLA FUORI DA SCUOLA” – 
percorsi didattici sul territorio finanziati attraverso il BANDO COMUNALE  PER LA 
PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA                                                 
(un rappresentante del gruppo progettuale e un referente per equipe territoriale)

7.Ideazione di nuovi percorsi di EDUCAZIONE ALIMENTARE in sinergia con il nuovo Atelier 
dei Sapori - Centro Internazionale L. Malaguzzi che aprirà entro la fine del 2010              
(rappresentanti del gruppo “centrale”  sul potenziamento dell’offerta formativa, 1 membro del gruppo 
progettazione con il gruppo di progetto del Centro Internazionale)

8.Prosecuzione dell’esperienza di OSSERVARE L’INTERLINGUA                                  
(gruppo di progettazione con 1 rappresentante del coordinamento e 1 rappresentante delle eq. territoriali)

9.Prosecuzione e potenziamento di percorsi di “RICERCHE IN CONTINUITA’” “LEPIDA 
SCUOLA” e progettazione di percorsi di sostegno all’ ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
(gruppo di progettazione con il gruppo“centrale”  sul potenziamento dell’offerta formativa  )

10.INTEGRAZIONE SCOLASTICA ED EXTRASCOLASTICA DI BAMBINI E 
RAGAZZI CON DISABILITÀ: revisione delle modalità di offerta di servizi di supporto alla 
comunicazione e all’autonomia in continuità con le progettazioni estive nell’ambito dell’unico 
progetto di vita.                                                                                                                 
(Referente del gruppo “al centro”, ASL, FCR, Istituzioni Scolastiche ditte cooperative aggiudicatarie del 
servizio)



COSA CAMBIA: 
PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA, PARTECIPAZIONI E SOSTEGNO 

ALLA CREATIVITÀ GIOVANILE

Altra novità introdotta con la nascita del servizio riguarda i percorsi di partecipazione già da tempo 
sostenuti dall’Amministrazione.

1.CREAZIONE DI UNO STAFF UNICO che riunisca gli attuali gruppi di lavoro su CCR, 
Parteciparete con Leva, Carta e Portale Giovani, in CONTINUITÀ CON I CONTENUTI 
PROGETTUALI attuali (Referente del gruppo “al centro” e collaboratori esterni)

2.Percorsi di MAPPATURA E VALORIZZAZIONE DELLA CREATIVITÀ e delle forme 
di ESPRESSIONE GIOVANILE nelle scuole secondarie di secondo grado (musica, scrittura 
creativa e teatro …) (Rappresentante del gruppo progettuale, rappresentanti del gruppo “al centro” e 
rappresentanti delle equipes territoriali)



COSA CAMBIA: 
LE AZIONI DI SISTEMA

L’ALLEANZA PEDAGOGICA E CULTURALE: L’ISTITUZIONE NIDI E SCUOLE D’INFANZIA, REGGIO 
CHILDREN E IL CENTRO INTERNAZIONALE L. MALAGUZZI

Officina educativa nasce alla ricerca di dialoghi, confronti e alleanze con soggetti pubblici e privati titolari di competenze, esperienze 
e relazioni educative. Primi fra tutti i soggetti titolari dell’esperienza pedagogica di eccellenza della città e relativa alla fascia 0-6 anni 
che ha generato Reggio Children, il Centro Internazionale e il riconoscimento dell’educazione come competenza strategica della 
città. Con il preciso intento di rendere permanenti e strutturati gli incroci e le esperienze comuni già condotte con successo in 
questi anni, il nuovo servizio si arricchisce di contributi e di alleanze specifiche nei seguenti ambiti:

1.Gruppo progettuale: collaborazione di una pedagogista dell’Istituzione

2.Ristorazione scolastica e percorsi di educazione alimentare: gara congiunta per l’affidamento dei servizi di refezione e 
gruppo di lavoro congiunto per l’ideazione di percorsi educativi sugli stili alimentari e sull’apertura alla città del nuovo atelier 
dei sapori

3.Cura dei luoghi dell’educare: Gruppo di lavoro congiunto che accompagni pensieri e riflessioni su interventi di recupero o 
creazione di nuovi spazi scolastici: gruppo di lavoro che stabilisca le forme di collaborazione 

4.Prosecuzione dell’esperienza “Ricerche in continuità” tra scuole dell’Infanzia e scuole primarie; creazione di un tavolo di 
confronto, arricchito anche da momenti seminariali per la  rilettura di significati, obiettivi e metodologie dei progetti 
“Continuità” “ Lepida Scuola” e “Osservare l’interlingua”. Ideazione e avvio della progettazione di opportunità di 
orientamento scolastico per il passaggio alla scuola secondaria di secondo grado. 

5.Estensione e potenziamento delle esperienze del “Narrare a scuola” anche attraverso una maggiore condivisione ed con il 
laboratorio rodari soprattutto di percorsi con le famiglie 

6.Ricerca sulla riorganizzazione in chiave interculturale dei servizi educativi del territorio



INCROCIARE LA PROGETTAZIONE SOCIALE:
IL RAPPORTO CON I POLI SOCIALI TERRITORIALI

Già dai prossimi giorni il servizio aprirà un confronto con i Servizi Sociali per delineare possibili confini dell’azione e dell’intervento 
reciproco. Andremo a strutturare accordi sulle rispettive competenze e possibili forme di collaborazione su quelle “zone grigie” 
difficili da collocare negli ambiti tipici di ciascuno dei due servizi

AFFINARE VISIONI E LINGUAGGI: UN PERCORSO FORMATIVO

Al gruppo progettuale è affidato il compito di predisporre entro l’estate un PIANO DI FORMAZIONE per gli operatori, a diverso livello 
di responsabilità, del servizio.

AFFINARE VISIONI E LINGUAGGI: RIPARTIRE DALLE ESPERIENZE

Attraverso l’opera del tavolo tecnico sindacale  il servizio si propone di rileggere, nel nuovo sistema di progettazioni educative, i 
contenuti che hanno qualificato negli anni l’offerta dei servizi scolastici ed extra-scolastici della nostra Amministrazione.

AFFINARE VISIONI E LINGUAGGI: VERSO UN DOCUMENTO PEDAGOGICO DEL SERVIZIO
Le conclusioni del tavolo sindacale orienteranno il successivo lavoro del gruppo progettuale per l’ ideazione e la redazione di un 
DOCUMENTO PEDAGOGICO DI SERVIZIO

LA PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO ALLA CITTA’
La nascita di Officina Educativa sarà accompagnata da una forte dichiarazione politica e culturale per un nuovo investimento davanti alla 
sfida dell’educare oggi nella nostra città.
Tale dichiarazione dovrà essere accompagnata da un concreto protagonismo dei portatori di interesse territoriale ai quali è diffusa la 
responsabilità ed il compito educativo. Tale percorso, accompagnato dal processo di accreditamento delle equipe educative territoriali, 
avrà il suo snodo centrale negli STATI GENERALI DELL’EDUCARE, alla presenza del Sindaco, nel prossimo mese di Settembre/Ottobre

COSA CAMBIA: 
LE AZIONI DI SISTEMA




